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La donna Me aTere la potenza di 
fare della famiglia un santuario d'amore; 
apoglitt del suo egoismo, deve oonsa-
orare tutta se stessa alle aure doU'nO' 
mo ohS ha soelto per cumpagno, esser­
gli di soaVe conforto nelle lotte aspre 
e difftoili della vita ; deve dedidare, don 
lieto ahimo, tutti se stessa all' ordine 
e al benessere' della [amigtia, all' edu­
cazione dei figli. 

B peroiò sia oulta la donna: perohè 
possa saggiamente adempiere la sua 
nobllei la suii «anta missione. Le orma 
profonde ohe l'uomo iruooiii di oonttnag 
sai oammin'o della'civiltà,>il ao'ntiauo 
avanzar delle soieoze, l'eccellenza a cui 
giungono io arti e'ie \nda8trie,i'impar-
taoza ohe' bella sooletii va aii'qaistaado 
la donna,' tutto' aia la impone doveri e 
le conc'edé' diritti ai quali non può nò 
deve sottrarsi. 

fra questi, doveri ò certo pHnoipa-
liS4!aia'(]ttello'di educare l'ìógogoo in 
quei modo che dalia' sua condizione so­
ciale le verrà' oonsentit^. 

Destinata ad essere la Sposa d'un 
nofflo'oulto e gentile, elia'dòvrà mot-' 
tersi in grado di rispondere degna­
mente alle giuste aspirazioni di quel 
nobile intelletto, di dividerjae, le gioje, 
austere, le alte sp!ìranze,'gU''allGà î sCo'-
raggiamenti>:I<l̂ se invece .la toocherii a 
compagno un uomo'di'pitt. amile leva­
tura ella s'ingegnerà di,allietargli la 
casa e>le ore di riposo con piacevole 
conversaz'one o' non > Id idcoaaapevoli 
grazie di ab eloquio non aerta acca­
demico, ma garbato e. decente, 

ttadra, non'avr^ mestieri di rioor-
rero «Ile 'ai-ti'(taitogale delle < doonio^ 
oluoie-per ben custodire, tenere sano 
educare, il' tenero frutto delle sue .vi 
score. 

K qiiando il bambino camina'ierà a 
muovere le gambaqce vaoillanti^ quando 
articolerà'! le prime parole! Chi pilòri 
direi la santa ebbrezza della mamma' 
intelligenta :e deità che potrà — senza 
l'aiuto d'un pedagogo stipendiato, — 
sollevare'' il cuore ê  la mente della sua 
oreatùraJ alla altezze serene del vero e 
del beHo? ' i- : : ' • • 

Si^i dunque: aulta la donna : ma quel 
tanto che servirà a renderla pi{i degna 
de' suoi uffici e più oara alla bmiglia. 
lo ammiro le medichesse, .le avvoca­
tesse e-lo filologhe, ma bacio, 'lacri­
mando di tenerezza, la buona figliuola, 
la sia moglie, la madre pietosa, che 
fecero della casa la loro òatted''a, 
dell'amile e 'onesto costume il loro do­
vere, 

Restate' dunque nelle famiglie, gen­
tili giovinette ; non sdottoreggiate : la­
vorate ed amate 1 

Ma, ahimè l gli uomini hanno la ma­
nia ddllg! aotitesv, e; ppicl̂ ò la,d(ittoressa 
pare a molti di loro insopportabile,'^ca-
dono nell'eccesso contrario e ci presen 
tano'^nn'tipo di cuoca o di contadina 
come l'ideale della perfezione. E cosi, 
accanto allo loquaci avvocatesse, ab­
biamo centinaia di ragazze stupide, 
rozze, ineleganti, la oiii ncieoza aomm-
aia e finisce in uno' smerla di trina al-
runcinetto o' nella difficile confezione 
di uri bodino' di riso, Qaeste ragazze 
non dovrebbero mai unirsi ad un uomo 
d'ingegno, poiché, spente nella prosa 
della vita reale le liriche, nelle quali 
quali l'ignoranza e la goifriggiae veni­
vano Inalzate alla dignità di pudore 
e di timidezza, il marito si sante solo, 
profondttmente solo. E i Agili 

Come potrà la donna incolta sussur­
rare all'orecchio del suo fanciullo le 
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A. questo fine ho scritto al procura­
tore del re, protestando che un'ingente 
perdita al giuoco, perdita che io non 
posso id verun nìodo soddisfare, mi co 
stringe a darmi la morte. 

Medctslmamehto mi sono espressa col 
mio' benefattore nella lettera che tro­
verai unita alla presente,- aggiungen­
dogli che non hu avuto il coraggio di 
rivòlgermi a lui per rimediare alla par-
dita, essendo stati anche troppi i bene­
fici che' ho da lui ricevati. 

Cosi la mia morte sarà attribnita ad 
ano dei soliti motivi ed' agli occhi del 
mondo apparirà come uno dei drammi 
oonsaeti, del quali, dopo un po'di ra-
more su pei giornali ed In piazza, nes­
suno si occupa più. 

Affido alla tua amicizia la dolorosa 
misBione di parleaipare la mia fine al 
marqhese. 

primo verità che ai rifariicono all'uomo 
0 all'aniverjo? 0 tacerà, confidando a 
aure mercenarie l'educazione di quel 
giovine intelletto, o lo lascierà languire 
nell'ignoranza e nell'errore, 

E come potrà questa donna rialzarsi, 
con Danto, nelle regioni superne, ov'è 
luce immortale, o vagar col B'errarese 
ne' fatali giardini, che tarono la pas­
sione del cieco e settantenne Galileo? 

lì che aosa diranno al onore di que­
sta povera donna t nomi santi di patria, 
di gloria, di abnegazione? come potrà 
crescere i figli all'amore del loro paese, 
questa cittadina ohe non ha mai mpuio 
d'averne uno? ' ' " ' -"'•»••" 

« 
>ii l i 

Kipeto : sia dunque calta la donna ; 
nulla, più dell'jgnqitanza, si,aoBailia.aasl 
bene con l'oblio de' piìoprl doveri. Ma 
la donna resti donna : tatto ciò che la 
allontiina dalla casa a dalla cullai ad-
nostaote gli apparenti vantaggi pro­
messi, non può riesoire ohe di dannd' 
per lei e per le naove generazioni. La 
sua intelligenza e la sua anima sono 
necessarie altrove che non nel campo 
dell'attività, maschile,^ e peroiò la donna 
resti donna ' pivi' che 'mai donna. Mente 
altro che donna ; alta, nobile, sublime, 
coraggiósa, forte, migliori, i suoi inte-̂  
ressi, ma r'eatandd 'dodiiil t 

Par riformando tutto quello che ha 
di umiliante e dì deprimente la condi­
zione attuale della donna, accrescendo 
,i suoi diritti e aprendole l'ancosso alia 
cultura superiore, non si dimontichi che 
l'umanità può'fare a meno di"' aiiMiS-
tessa e di scienziate, ma che abbisogtfì 
assolutamente di baona madri. E la 
donna che sa educare, che plasma uni 
intelligenza, ' ohe sviluppa un'anima, 'è 
madre anche se fanciulla, e occupa in­
dubbiamente la prima dignità famminilo-. 

Prof. Giuseppina Motta. 

milione od hi approvato il. relativo fo-
parto proporzionalo in ragione del cre­
dito di ciascun Comune (112,11 0|o), 
salvo a compensare le differenze in più 
del credito stèssa, che ora si pagano, 
al momento in cui î verifica un supero 
a alla definitiva assegnazione giusta 
l'art. 81 del Regolamento i25 Agosto 
1809 num. 325. i 

Anche per i Comuni di Sicilia è stato 
altimato colta sola riduzione derivante 
dalla oontereione dalla rdndita pubblica 
l'aocertamento del reddito patrimoniale 
netto e disponibile al 30 aingno 1904 
proveniente dalle corporazioni soppresse 
nell'isola nella .sòddma complessiva di 
2,316,188,47 non essendo dedifolbtii in 

Il ìavQiG Q8i giorni re: 
Il ministro di agricolture, on. llava, 

rimite tempo fa una circolaro alle Ca­
mere di oommercio, alle Camere del 
lavoro, allo associazioni fra industriali 
e allo federazioni nazionali di mestiere 
per raccogliere dati intorno all'eaten-
.sione ed al carattere del lavoro com­
piuto in giorni festivi. 

Hanno finora risposta 45 Camere di 
;oomroercio, 25 Camera de! lavoro, 7 
associazioni industriali e 15 federazioni 
di mestiei'4-U'tIffidiÓ. del LàVorò'.ha. 
fatto lo spoglio di.tutte le risposte per­
venute, trascrivendole su 'tipposlti mo­
dali, ognuao dei quali si riferisce ad 

attendendo ai se-
procedono alacre' 

oòVfròn"trdòi cVmitìrsroilirnigii'onerii \ «n^ramo^f».ll^l'.l'''^".?'..IT"'*^!°' 
p gli interessi addebitati a quelli del 
aqniinenta'a della Sardegna ^«rchò la 
legge ha fatto ai primi uno stiaeiale e 
diverso trattamento, f 

La quarta parte di questa rendita in 
lire 586,297,12, la quale costituisce il 
credito complessivo dai GomuoiiSiailianl 
che vi hanno diritto, verrà'loto distri­
buita ŝ eoondo le; risultanze dtijle risp.ê p 
tive liquidazioni che sàrannQ ad essi 
'comunicate. . -

Il fondo per il culto 
ei ,la liquidazione dal oradito oamunala 

Il Consiglio di amministraz. del Fondo 
Culto ha approvato le liquidazioni che 
stabiliscono il' credito dei Comuni del 
Coatinante e dalla Sardegna per il 
quarto di rendita delli| ,8pppresse, cor-

', pDrazioni,'rel,mìoji«i loro'iitWibultcj ool-
l'art, SSMelIslegèe 7";rigird 1896? non-' 
chà il reparto proporzionale dell'ao-
oonto ad essi dovuto par l'esercizio 
1903-1904, in virtù degli articoli 10 e 
U della legge 4 giugno 1899 n. 191 

Le liquidazioni velinaro compilate con 
criteri già precedentemente stabiliti dallo 
stesso Consiglio d'Amministrazione con 
deliberazione 2 dicembre anno decorso 
analogumente al parere dal Consiglio 
di Stato iu data 1° luglio 1904, cioè 
colla riduzione ,̂ della , rèndita piibblio'a 
5 0/0 al 3:S0 O/O natio per'effetto dèlie 
conversioni disposte colle leggi 22 luglio 
1894 num, 339 (allegato L) a 21 dì-
oambre 1903 numero 433 a colla 
deduzione degli oneri inerenti ai beni 
e di qaolli già incombenti nelle singole 
regioni alle cessate Ca^se ecclesiastiche; 
nonché degli interèssi sui 'oapitali'-'ri­
scossi e rimasti da reimpiagare costi­
tuenti il debito residuo del bilanc.o 
verso il patrimonio. 

Il aredito effettivo dei Comuni è per­
ciò risultato di li. 891>967,61 inferiore 
cioà, al minimo î i un milione stabilito 
per l'acconto coli'art, 10 delia legge 
4 giugno i899, di lire 108,032,49. 

Pur tuttavia il Consiglio di Ammini­
strazione, nel proposito di oouciliare gli 
interessi del Fondo per il. Culto con 
quelli non meno rispettabili dai Comuni, 
secondo lo spirito della legge, ha au-. 
torizzato su proposta del Direttore Ge­
nerale, il pagamento integrale di detto 

Senza dubbio ne rimarrà àccoratis-
aimo, tanto è il suo affetto per me ; 
ma se sapesse che à appunto per nbn 
rondarmi Indegno di questo affatto che 
mi uccido l 

Oh basta! Trova tu ogni miglior modo 
per confortarlo ed adoprati-perché la 
tua amicizia, dirò meglio lituo affetto, 
gli faccia provare meno sensibile la 
mia [ard.tà. 

Intendo (e sp^ro che anche in questo 
vorrai compiacermi) che tu t'incarichi 
della mia povera salma. 

Dopo un modestissimo funerale fp'er 
le cui spese trovarsi il denaro occor­
rente nel mio. iécreic^fe, itjsieme a tutte 
la mie carte a ad un anello che ti prego 
di accattare e ritenere per mia memo 
ria) fa che io sia sepolto accanto a' 
miei genitori per essere almeno i no­
stri corpi vicini, se non potrà la mia 
anima raggiungere i loro spì'riii immor­
tali negli azzurri campi del cielo. Che 
una stessa ghirlanda di fiori adorni, la 
nostra tomba nel di ohe la piata dei 
superstiti oonsacra ai defunti. 

Non mi sento il coraggio di sorivere. 
a-Maddalena. Lei certo non si. aspetta 
la triste onova ohe sta por giungerle e 

.' Atti del partitojaM I 
pel CttmgpaMiia di n*it|i(iia * 
Là Direzione centrale del'l|irlito r'a- ' 

dicale, riunitasi il 10 e U oarrente ha ' 
dafioitivamanta convocato il' secondo | 
Gongresvo Nazionale dal Partito, par il ' 
28 mlggio e giorni seguenti "in Roma, ' 

' I tomi che verranno aottoposti alla j 
discussione del Congresso Dono 1 se­
guenti: ' I 

Tattica (lei partito o rapporti tra Dire­
zione cotitrale e Gruppo parlamentare — 
Attoggiamonto dol Pdrtito di ' fronte allo 
organizzazioni di classo'e piofessionali — 
Iieglsia'iiiono scoiale -̂̂  Riforme dei sistema 
elettorale — Problema militare '— Polilioa 
OQolesiaatioa — IlefrMndum ed autonomie 
looali — Politica doganale. 

SI è poi con speciale circolare ri­
chiamata la attenzione delle Associa < 
z'iohi sui vari problemi del Congresso; 
stabilendo anche uno speoiale turno di 
propagandisti. . -

Fu dato incarico ad Braoie Mosti di 
recarsi' ad Imola a comporre un dis­
sidio scoppiato fra gli aderéuti- al Par­
tito. 

SI sono Inscrìtte le associazioni di 
Snndrio e di Monza. 

. <,#•• * H I ^ B ^ 

L'ÀQstria Gontiniia a soppiimera 
le scuole italiane 

Si )ia da Zara: 
«E' noto che a Zara sussiste l'unica 

scuoia popolare italiana ancora soste­
nuta coi fondi pubblici e frequentata 
da diverse centinaia di ragazzi. '! 

Ora, improvvi^amanto, la città è stata 
fortemente impressionata od allarmata 
dai fatto che il Governo austriaco nel 
bandire il solito concorso per i posti 
di maestro resisi vacanti durante l'anno 
acorso, non si ricordò ohe delle scuole 
croate mentre' non venne fatta men­
zione dei due posti rimasti vacanti nella 
scuola italiana di Zara. 

Dalle indagini fatte da! partito ita­
liano risaltò ohe fa l'imperiale e l'eaiiì 
ispettore scolastico distrettuale a pro­
porre che i due posti nella scnola di 
Zara rimanessero scoperti provvisoria­
mente, perchò cosi in tempi opportuni 
e circostanze favorevoli si sarebbe po­
tuto ridurre il numero del maestri. 

Questa fatto ha irritato i nostri con-
nazionalt di Zara, i qaali hanno solle­
vato una fiera protesta nei giornali 

. locali * 

non sa che è la sua lettera che mi ha 
determinato u morire ; ma meglio se 
non io saprà mai e ascriverà la mia 
morte ella causa creduta dagli altri. 

Addio, mio dolce, mio vero, mio ado 
rato amico ; addio per sempre quaggiù. 
Non mi condannare ; compiangimi. Al­
l'infelice suicida il tuo pianto e quello ' 
del mìo benefattore e di colei ohe ho 
tanto amato saranno la più balla ora­
zione funebre. 

Addio, addio di nuovo. 
Il tuo povero 

Carlo. 

.Allorché ebbi finito di leggere m'av­
vidi che due grosse lacrime mi scende-
vano lenta lente giù per la gote ; onde 
per npn dar.qeU'oeahio ai passanti, ter­
sele alla meglio, mi affrettai verso casa 
OOB un gruppo al cuora ohe. mai l'e­
guale, 

Mia madre, ohe m'attendava impa­
ziente, al : vedermi arrivare pallido a 
b,03ternBto, .tuttoohà mi aforzassi a re­
primermi, rimase oltromodo sgomenta ; 
0 quando poi le ebbi comunicata la fa­
ttile novella, vinta dalla piii dolorosa 

\ commozione, proruppe in pianto, «he 

L'ufficio sta ora 
guanti - lavori, che 
mente : 

1 Investigazione sulle ragioni tecni­
che ed economiche, la quali giustifi-
ca.no il lavoro festivo nelle industrie, incui 
osto risulta esistere, in .̂base aU'iiiphie-
sta accennata. 

2, Riassunto dai voti degli interes-, 
'nati prò e oontro /s ostensione dell'ob­
bligo dal riposo a vari rami d'indu­
stria e di commeiiaio; 

"'S, Studio della legislazione estera. 

Il macello mostruoso 
Cifre ti^^monde 

La Legazione Giapponese ha oomu-
nicato a\VAgen%ia Stefani il seguente 
dispaccio da Tolcio; '-• 

t UD rapporto del quartier generale 
dell'e^roito sul Shah ), comunica 11 12 
corr. mattina le seguenti cifra appros­
simative : 

< Prigionieri più di 40000, incluso il 
maggior generala Nakbimoff; cadaveri 
russi restati sui campo di battaglia 
26500; altra perdite russe 90000. 

I «Furono prese due bandiere, ses­
santa, cannoni, 600U0 fuòiii, 150 vagoni 
di munizioni, 1000 vagoni militari; 

. 200000 granate, 25000000. oartucco, 
74000 Btishels di cereali, materiata 
ferroviario a scartamento ridotto,, per 
46 miglia, 300 vtguni ' relativi, 12000 

I cavalli, carte topografiche oon^plete 
f,ie<!chiase' in 23 furgoni cinesi, oltre 
j lOÒO furgoni di vSsti'arlo completi;'un' 

milione di razioni di pane, 150 milioni 
di pounds di combustibile, 224 mila 

I bushels di avena, 125'mila pounds di 
! fieno ». ' •' 

; E dopo questo po' po' di disastro, 
ammiriamo 

L'OSTINAZIONE MULESCA 
dai teppiali d'alta bordo 
in qaeste altre notizia che vengono da 

Pietroburgo ; 
« I circoli militari s^no copvintl che 

l'esercito''di ' Mancinria, malgrado' la 
gravila. delle perdite subite, potrebbe 
essere ricostituito rapidamente e con­
tinuare la guerra, 

« L'elementa militare à dichiarata­
mente ostile alla pace ; ma il popolo è 
vivamente impressionata dagli enormi 
sacriflzii che costa la guerra. 

«Il: Consiglio dei graoduchi, riuni­
tosi ieri a Zarekoie Selo, è dì parere 
che la guerra vanga continuata ad ol­
tranza ». 

BanissÌD^o, E allora non resta a spe­
rare ed augurare — poiché dell'inter­
vento della diplomazia é inutile parlare 
sul serio — che una cosa sola: che i 
poveri proletarii'russi superstiti al mas­
sacro, e gli altri che saranno chiamati, 
rivoltino le armi contro chi li sfrutta, 
e ai mettano risolutamente in marcia 
verso Czarsjcojs S'JIO! 

HERBART E PESTALOZZi 
(•Collaboraxiime al <Xi'cluli>), 

II. 

Ora si ponga mente alla grandiosa 
opera filosoflca-pedagogica di Herbart, 
il quale, con una vita laboriosissima, 
condotta a Interlaken, a Gottinga, a 
CoHìsberga, quindi nuovamente a Got­
tinga, portò sommo contributo al ri­
sorgimento morale ed intellettuale della 
sua patria, la quale, peri opera .di 
molti sommi ingegni, andava riacqui­
stando nel campo delle idealità più-
elevata, quanto aveva perduto, oella 
fortunose giornate dell'era napoleonica, 
enell'agonepolitico.Cìò.ossarva giusta­
mente 11. Crederò (1), a noi italiani più 
ohe altri dobbiamo oomprendere la pa­
rità d'ana tal cosa noi che, in. mezzo^ 
alla più dolorose vicende politiche, ... 
quando sembrava un delitto l'amore di' . 
patria, ai'emmo la somma fortuna di .. 
trovare nomini di gonio, i quali in:mezzo 
alle più tristi Micissitudini, seppero te­
nera alto il prestigio.ed'ILdecoro del., 
nome italico a far vibrare ben alto.-iil 
grido di dplora di questa « illastre 
martire », 

Ritornando ad Herbart, di «ui ho 
ricordato Ifopera indefessa e degna di . . 
lode sotto ogni rapporto, ed. osservando. 
come (ia Ini abbia avuto orìgine in Gerì . 
mania il noe umanismo, al quale si ìnfor.. 
maronoWilmann.Strumpel.l,Baumeister, ' 
Ziller, :Smidt e tanti altri,, si può di . 
.leggeri arguire come, per questa via,., 
le teorìe di Pastalozzii siano dalla na- , 
tlva Svitzara entrate in Germania, e, 
qiiindi in Olanda mediante ^Hartsen, A <... 
questo punto giova ricordare che an­
che in Italia, in questi aitimi anni, il 
nome di Herbart va facendosi noto 
mentre i snqì sistèmi ,vi incontrano 
fautori, Al libro del Oredaro già ri- . 
cordato,, fra le opere pubblicate in. 
Italiae ohe costitoiscono la nostra biblio­
grafia'herbàrthiana, si' dovrà ricordare 
l'esteBO articolo biografico dovuto^ alia 
penna della stesilo Gredaro eli inserito,; 
nel secondo volume dal dizionario .di. . 
pedagogia idiretto dal medesimo ia-. . 
unione al prof. Martinazzoli .(2), non-, 
che gli studi del Fornelli i sulla, peda^ 
gogia di Herbart e anlia morale della 
pedagogia stessa-(3), un altro studio . 
dell'Allievo sulla dottrina padagogioa 
del filosofo di Gottinga (4), ed altri 
studi del già ricordato Credaro (5). 

Il Fornelli, nel suo breve quanto: 
sintetico a dotto studiò sulla pedago­
gia a sulla Scuola di Herbart, riporta .. 
la volgare accusa mossa airinslgne pe­
dagogista di non conoscere Comenins, . 
perché in tutte le sue opere, anche : 
dove la citazione dell'insigne riforma-' 
tore slavo meglio avrebbe dovuto trovar 
luogo, non lo ricorda, mentre, vi ;S'ia-
contrano sovente i nomi di Nierneyer-. 
e di Pestalozzi. 

Non mi occuparò del valore di-tale 
accusa, che se ho qai riportata, non. 
l'ho.' fatto per altra ragione, se non 
perchè anche da .essa risulta un fatto 
per me importante, ohe cioè l'Uerbart 
conobbe non solo.di persona iliPesta'-/ 
lozzi, ma ne compulsò eziandio le o-
pere, inspirato ai più alti coucatti a-
manitari. . 

Ora, se -un'acausa, lanciata cosi, ar-

g).9,?- «!'• 
Tallardi (in corso di stampa) 
. Bivista di fllosDfla —1886.. 

lei pura amava moltissimo Carlo perchè 
quésti era il mio più dolce amica o 
frequentava quindi sovente la nostra 
casa. 

Avevo troppo bisogno di conforto io 
stesso per poter confortar la mamma, si 
che la lasciai quasi subito cosi com'era 
afflittissima, per correre ad adempiere 
la prima parte del mio penoso mandato. 

Quando fai in presenza del cadavere 
dallo sventurato mio amico e ricordai 
che, la sera innanzi, quel volto, ora 
pallido come cera e senza soffio di vita 
era fiorente dì salate, di gioventù, di 
gaiezza, sentii acoresicarmìai ia piene 
del dolore nel petto a, baciata quella 
gelida fronte e chiuse fra le mie quelle 
mani Inerti e. stecchite : 

— No, non è un beneficia ia vita 
(gridai), sa dessa è intessuta d'affanni, 
se ogni brava gioia ai sconta con nn 
lungo dolore, se per sottrarsi a lei v'ha 
ohi affronta il tenebroso uistaro del 
mondo di là. E tu già l'hai affrontato, 
mio povero amico I Djh ohe almeno lo 
mmortale tuo spirito abbia per sempre 

itrovata quella oalma, quella, felicità che 
ti sono troppo spesso venute : meno 
quaggiù 1 

'3) Milano -
(3) Homa -

1887. 
(4) Torino — Accademia reale, 1896; ' 
(o) Uu'asBociaziune di Herbavtiani a 

Lipsia, (Bir. it. di Slos., 1887) — X seminari 
pedagogici di Lipsia (Bologna, 1888) — Le 
basi della teorica lierbartìana (Biv. it. di 
nios., 1895), 

. Uopo quesio stogo dell'animo esulce­
rato mi diedi a provvedere al trasporto 
funebre della salma che era già stata 
visitata dall'autorità gindiziarla e' in 
ogni loro parta mi uniformai scrupolo­
samente a tutta le altre prescrizioni del 
defunto. • ' 

Accompagnati al camposanto i mor­
tali avanzi di .Óario e assistito alla se< 
poltura di essi dopo mandato loro un 
estramo vale, con affannosa angoscia 
mi ritirai a casa'per dar termine alla 
mìa missione collo scrivere il lacrima--
vale annanzio al marchese, unendovi la 
lettera atessa 'di Carlo. 

Lo scrivere non ara delle cose più 
agev.>li per mo in quel momento, e pa­
recchio volte lacerai la lettera inco­
minciata fino a ohe non mi parva riu 
acita nei migliar modo che allora mi 
potessi angnrare. 

Ma che valevano mai tatti ì riguar4i 
di parole efdivfiitati^per^hi. dopOavai?.. 
molto sofferto, erasi piaciuto di con­
centrare tutta la somma dell'affetto in 
quel giovane che egli aveva sperato 
sarebbe ' stato per lui il consolatore 
della vtioohiezza, l'amoroso compagno 
Della solitudine? ^Condmta} 



IL FRIULI 

Tsntatitmonte, oi porgo il destro di 
meglio oonoscore l'uomo ohe non me­
diante l'opera sua, Insigne e profloua, 
ai stimi&tno ben folio! di poter in tal 
guisa ritorsere il IsYoro d'indagine 
oompluto da lati critici, t quali corto 
acoaratamonte T{ si ooouparoaa. 

Reca, tenzA dubbio, meraviglia il 
pensare come il coltissimo Serbart, 
autore di taAte opere lAsigui, la di odi 
bibljografla ricbiedarébbe essa 9Òla noa 
lunga trattaslone, abbia attinto da Pe-
stalozzi, ohe, come dissi, era di scarsa 
coltura. 

Ma l'educatore svizzero si resa ce­
lebre aon giii con i pochi libri, tao-
oiatì nel mondo, bensì ooll'opera assi­
dua e gagliarda di fede, coll'opera in­
do fessa ed araorsTole, Oiservoiò inol­
tre come il filosofa di Qottinga, più ohe 
colle affascinanti e scoltorie lezioni, si 
ronda illustra nei campo teorico, men­
tre l'educatore di Statiz esplica la sua 
beoeflca attiri l i maggiormente nel 
campo pratico e nelle ìndorinate lozioni 
di cose, ohe non colla dottrina. Questa 
profonda differenza fra i due sommi, 
di cui ffl'iatratt'eugo, non relè però a 
separarli, di tanto quanto si potrebbe, 
a primo esame, giudicare ; c'à fra loro 
e noU'opera loro un abisso, ma 'sn 
quell'abisso passa un ponte, che lieje 
sarii Tftlioare a chi non teme tertigini 
Ma ad altra osservazione sono indotto 
a questo punto del mio ragionamento : 
quanto compie Herbart è frutto di se­
vere indagini e di lunghi e faticosi 
studi ; le sue concezioni derivano da 
no criterio elaboralo nella vasta mente 
pensatrice, ma non sono di primo gotto 
come l'ingenua espressione di Pesta-
lozzi. Al primo pertanto la gloria della 
teoria derivata e distillata quasi come 
DO possente filtro dalle elucubrazioni 
profonde complnta, al secondo l'intui­
zione naturale, quasi divinatrice, della 
interne faooliit degli esseri in forma­
zione e dei fenomeni psichici ohe in 
quegli si manifestano. A ehi del due 
vanto maggiore f 

Alfredo Latiarini. 

r i K B B e 
Domani mercato ; 

togrimro, Oorìzia. 

Interassi » oponacho jpi*ovincìali 
i Waoilo, UdittCj Vot-

Calsldosooplo 
Li'«inoiiiat«(lco. —• Oggi IS marza. 

S. Longino, soldato, martire. Sarebbe il 
medesimo ciie osò ferire il corpo di Gesù 
in Croca con una lancia: oonrertitoBi, subt 
il martirio a Cesarea in Cappedouia : seo. 1. 

Bffainertdl s t a r l e h e 
Mavimentl di truppe a S. Daniele 
15 marno i797 — Un patrizio di 

S. Daniele registra (diario pubblicato 
dal D'Agostini) la partenza delle truppa 
austriache da S. Dmiele verso Codroipo. 
Erano i reggimenti Stein e Klebock 
inaiamo col generale OootrovìI ed il 
maggiore KSveahuIler e poco dopo ar­
rivarono (all'alba) da Oemona il te­
nente maresciallo Bajalich il generala 
Oreffen ed il secondo reggimento dei 
Banalisti ossiaco Croati. Tutti esige­
vano vino, viveri e gridavano contro 
la popolazione che non si prestava a 
contentarli. 

La stessa mattina, proveniente da 
Latisana arrivò a S Daniele il gene­
rale Klebeck «ha prosegui per Osoppo 
tutto trafelato, a mezzodì giunse altro 
generala, il Barone di Zekendorf ohe 
prosegui per Codraipo aspettato a 
pranzo — com'egli disse,' del mare­
sciallo principe di Keus Verso notte 
sfilò un grosso reggimento di fanteria 
che con gran fre'ta si dirigeva al Ta-
glìamento. 

(Vedi effemeride di domani),  

Gli abbonati al "Friuli,, 
posF̂ ono avoro la magnijica Rivista Foto­

grafica Internazionale 

"La Fotografia Artistica,, 
diretta da A. Comiuetti — Torino, con 

h. 11 annuo. 
W uno splendida fascicolo mensile di 

gran lusso, con superbe incisioni intercalato 
nel testo che da sole superano il prezzo 
di ciascun fascicolo. 

Contiene articoli pratici, ricotte moderne 
iti aviUippi, bagni di viraggio fissaggio eoa. 

E' una pubblicazione unica in Italia, 
ohe può gareggiare colle migliori dell'E­
stero. 

Intermezzu — Fiuri de serra (Leone. 
Oberdank — Lecce, Tip. Coop.). 
Un poeta gentile a pensoso — Leone 

Oberdank — prima di abbandonare la 
nostra oittii, ove — com'egli si esprime 
nell'affettuosa dedica — senti il do­
lore della perdila d'uno dei piit grandi 
poeti vernacoli, il Bonini, — ci lascia, 
quale grato ricordi! di sé, un mazzo 
fragraste di Fiuri de serra. Fiori di 
poesia vergine, iresca, giovanile : fiori 
di sentimento, bene spessa irrorati di 
pianto, ch'egli coltivò amorosamente 
nel suo paese, sotto il bacio ardente 
del sole, che fa prosperare le vigne e 
gli olivati. 

L'anima fervida, pensosa e ingenua 
del giovane poeta si rispacchia in queste 
poesie, dettate nel suo vernacolo nativo, 
a delle quali non sai se più ammirare 
l'affettuosa e patetica inspirazione lirica, 
0 l'armonia musicale del verso fluente, 
con sapienza d'arte cesellato. 

JSpperó, mentre noi crediamo di non 
ingannarci plaadendo all'opera del ge­
niale poeta leccese e bene auspicando 
pai suo avvenire artistico, lo ringra­
ziamo dal dono e del gentile pensiero 
che accompagna. 

""^LQNIGO 
ANTICA 

FIERA Di CAVALLI 
d e t t a d e l l * Madonna 

dal 2 3 al 2 8 Marzo I90S 
Q]rande F i e r a Bovin i il 2 7 
Staxìo gratuito per Animali, Huotabìli 

e SoUorie - Commissioni Militari - Coii-
coesioni Ferroviario - Spettacolo d'Opera -
Corse Cavalli, 

La vertenza dei fornai 
» Ciwidafe 

Il nostro corrispondente ci scrive, in data 
di stamane : 

«lori sera ebbe luogo il convegno dei 
proprietari di forno e del lavoranti 
fornai. 

Assisteva il segretario della Camera 
del Lavoro. 

Il convegno fu laborioso, 
Stabilirono di intraprendere il lavoro 

nei mesi caldi alle ore Z e mézza e 
nei masi freddi alle 4 antim. 

Vi è però dissenziente il proprietario 
Moro il quale vorrebbe che li lavoro 
Incominciasse allo ore 10 di sera.» 

• « 
Da altra fonte abbiamo queste altre no­

tizie : , , . , ' . . 
« Per Bcorordt avVeitétì fra I proprie­

tari di forno, od, i lavoranti,, da , due 
anni è stato 'Abolito a Cividale il lavóro 
notturno. 

Il patto scade proprio oggi, 15 marzo, 
e giorni or sono 4 soli dei. proprietari 
di forno sopra nadioi, mandarono la di­
sdetta del contratto alla locale .Sooieth 
dei fornai, intendendo di riattivare il 
lavoro notturno. 

All'lngiustidcata mossa ,i fornai si ri­
bellarono non sapendo da quali motivi 
fosse determinata. 

Ieri venne a Cividale, in rappresen­
tanza dalla Camera del Lavoro, Silvio 
Savio.il quale cercò con ogni mazzo di 
appiotiare 1 a vertenza. 

Ma due soli, dei quattro che inten­
dono ritornare al sistema del lavoro 
notturno, si convinsero ed accettarono 
di abolirlo e cioè i signori Bront Oio-
vànni e Albini nob. Cado. -i 

' Qii altri due. Moro Antonio e Pasini 
Carlo, recisamente rifiutarono ogni con-
oeeiiione. 

Si nota ohe vennero da Udine a. Cin 
vidale i signori Caucig, Furlani, Abramo 
Angelo e Varlolo; espressamente, pare, 
per persuadere questi proprietari a non 
cedere alle pretese dei fornai ! ». 

(I due primi, infatti, furono i cam­
pioni del rifiuto opposto sabato scorso 
all'invito'del'Sindaco di Udine per stu­
diare la possibilità dell'abolizione dal 
lavoro notturno. — N. d. R.J. 

Kfumìpì a Udine I, 
Dalla stessa fonte ai viene poi que­

st'altra notizia : 
t II sig. Variulo si è assunta l'im­

presa di reclutare a Udine dei hrumiri 
a mandarli a Cividale. 

Gd infatti riuscì a trovarne tre : Sello 
Giovanni, Cargnelli Antonio detto Bur-
eia, e an altro ancora sconosciuto ; i 
quali vennero ieri sera, e questa notte 
lavorarono nel forno del Moro », 

T o l m e x z e i 14 (P. D. S.) — In 
Tribunale. — Oggi dinanzi a quésto 
Tribunale ai svolge il processa contro 
Piazzetta Daniele di Daniela detto 
Madin. 
. Esso era imputato del delitto di ma-
lìtratti in famiglia, per avere da 7 
anni in. poi, usato continuamente - un 
contegno inumano verso il padre, fa­
cendogli delle scenate di violenza, fa 
reudolo con un coltello, minacciandolo 
nella vita ed ingiuriandola, minacciando 
anche le sorelle in modo da costrin. 
gerle a scappare di casa semivestite 
per salvarsi da guai miggiori. Fatti 
questi ohe furono ripetuti nel 16 feb­
braio e 26 settembre con minacele a 
mano armata. 

Per sua attanuante giova notare che 
il soggetto à dedito sU'alooolismo nelle 
cui orisi si rendeva colpevole delle sud­
dette imputazioni 

Sfiiarano numerosi i testimoni. — Il 
P . M. chiese la oondanua a 2 anni' di 
reclusione pai delitto di malitratti ; ma 
il difensore avv, .Giuseppe Candussio 
con parola piana e convincente dimostrò 
ohe mancavano in via assoluta gli estre­
mi del delitto di maltrattamenti, con­
cludendo, che tutto al più, si potesse 
trattare di minaccio, nsclasa l 'aggra­
vante della mano armata,' 

Il Tribunale facendo buon viso alla 
brillante teai(detensiona!e condannò il 
Piazzetta a 20 gioroi'di reoìnsione per 
min&cca semplici. 

Bambino abiiruoialo. — Giunge no­
tizia da Ovaro essera colìi avvenuta 
un'orribile disgrazia. 

Il bambino Do Franceschi Antonio-

Arturo di Antonio d'anni 2 veniva sul 
focolaio di casa investito dallo fiamme 
rimanoDilo cadavere. 

Si recarono sul luogo il Pretoro avv-
Fabio cui vice-oaucol. Favarotto per la 
oon3tata7Ìani di logge. 

A domani maggiori particolari. 

P o p d e R e n M i 14. •— (Simpliois 
simiis) — Delizia ferroviarie — 11 
nuovo capo stazione ha attuato alentte 
modificazioni ohe non hanno incontrato 
affatto il gusto del pubblico. L'entrata 
e l'uscita dei viaggiatori, l'accesso ai 
binari sono diventati cosa complicata e 
difficile. 

E' un nuovo ostruzionismo.... a ro­
vescio, applicato al pubblico, invece 
che ai ferrovieri. 

Ho sentito io l'altro giorno una per­
sona di spirito, nell'imbarazzo dì ve 
dorsi costretta per uscire dalla stazione 
a passare attraverso una speda di o 
steria-sala d'aspetto di i l i classe, do­
mandare celiando ad un) del perso' 
naie di servizio la carta topografica 
della staziono.. 

Non si potrebbe, come prima, adibire 
all'ingresso 11 corridoio comodissima, 
ohe conduce direttamente al binarli 

Veda il nnovo Capostazione, ohe oi 
viene descritto come uomo molto gen­
tile, di togliere gli inconronienti ohe 
noi qui lamentiamo, 

Alle nostre 8'ouele. — Gustosissimo 
e commentato l'articolo vostro snll'im-
provvisa vacanza concessa ieri alle 
aouole, festa ohe ha portato uno scom­
piglio nella |i($«t(<e famiglie operaie. 

M a i > t i g n « o o o 13 (rit.) — Cuoina. 
teonofflioà — Ieri il dott, Umberto 
Grillo direttore di questa Cucina eoo-
nomioa, funzionante anche da' locanda, 
sanitaria per i'pellagrosi, dava lettura 
dal conto consuntivo dell'esercizio 19Q4 
a un'adunanza composta dei membri 
della Coogragazione di Garitii e della 
Commissione comunale per la cura 
della pellagra. 

La Cucina economica ebbe nell'anno 
un incasso di L'. 4367.49 ed una spesa 
di L 4095.58, e rimase quindi con un 
fondo di cassa di L. S71.91. Il conto 
patrimoniale si chiuse invece con un'at­
tività netta di L. 1341,30 offrendo cosi 
un anniento di patrim.iaio di L, 531 81 
in confronto dell'anno precedente. 

Tali risultati economici sono più che 
aoddisfacanti, avendo saputo gli Ammini­
stratori della Cuoina non solo conte­
nersi nei limiti ilei preventivo, ma a-
sercltare anche qualche economia, la 
quale, unita al concorso di alcuni le­
gati pii del Ooniuna, permise di istituire 
presso la Cuoina una stanza ad uso di 
ricovero d'indigenti ed altro ad uso 
di infermeria. 

La prima contiene tre letti (dei quali 
due già o^cupa^i) e la aaooodà di^é 
letti. Il 'mobigliò'relativo rappresenta 
appunto quell'alimeiito di patrimonio 
che abbiamo sopra indicato, 

DsH'utilltà di questa jnopva istitu­
zione è facile capacitarsi considerando 
l'economia che essa può fruttare al bi­
lancio del Comune per minori dozzine 
spedalizie e di ricovero inabili al la­
voro. 

Il dott. Grillo prsegul la sua rela­
zione informando ohe le razioni distri; 
baite dalla Cuoina economica durante 
l'anno 1904 furono 15575 di minestre, 
14060 di companatico e 17467 di paqe 
è che la inedia giornaliera degli indivi­
dui sussidiati in tale forma fu di 43. 

Questi sussidi jn generi alimentari 
ebbero il duplica scopo dì provvedere 
àll'alimantazione degli indigenti ed alla 
cura dei pellagrosi, e raggiunsero effi­
caci effetti, tanto che oramai à quasi 
scomparsa nel Comune la piaga del­
l'accattonaggio e che grandi passi si 
sono fatti nella guarigione della pel 
lagra. 

Il dott. Grillo, constatando questi ri­
sultati, iodica alla riconoscenza dell'a­
dunanza la benemerita Commissiona 
provinciale por la cura della pellagra, 
il Comitato per la festa di baneflceuza 
del 13 settembre e i numerosi privati 
oblatori, i quali tutti, insieme alla Con-
gragaziona di Caritìt. diedero i mezzi 
per tenere in vita un'istituzione tanto 
filantropica. 

Il sig. Aleardo Ermaoora, presidente 
dell'adunanza, associandosi alle conolu 
sioni del relatore, esprime quindi a 
nome di tutti 1 convenuti un voto di 
plauso a di riconoscenza al dott. Grillo 
che colla sua direzione vigile, diligente e 
intelligente seppe ottenere mediante la 
Guaina economica risultati cosi soddi­
sfacenti e lusinghieri. Esorta quindi 
tatti i presenti a continuare la loro 
utile oooperaziono nell'opera di carit i 
illuminata.cosi bene Iniziata. 

MimiM) 14 ~ Le eiezioni^ — In 
seguito alle elezioni generali venne 
quest'oggi convocato il Consiglio comu­
nale per passare alla nomina del Sin­
daco e della Giunta. 

Riuscirono eletti;; Sindaco, Mini dott. 
Pietro notaio ; assessori effettivi : Cor­
vetta' ing. Giacomo, Meini avv. Alberto, 
Antoniutti G. B., Oomelli Paolo ; asses­
sori supplenti : Nimis Giacomo, Zena-
rollp. Giuseppe. 

Tutte le nomine riuscirono u primo 

scrutinio con splendida votazione, a con 
massima soddisfazione dtl paese, atteso­
ché tali persone, ben note por lotalli-
genza e oapacitèi, danno affidamento che 
gli spropositi commassi dalla cessata 
ammlnittrazlona verranno nel miglior 
modo aggiustati. 

E' inutile llladersi. Ai nostri tempi 
non basta la nobile ambizióne susoiiatà 
.0 sorretta dagli impenitenti spudroneg-
«latori nascosti diatro alle quinte, non 
basta l'intraprendenza di un segretario 
poco molto esperto; par assumere la reg­
genza di un Comune, occorre anche sa­
pere, onde disimpegoare alla carica e 
sottrarsi ai punti pericolosi. 

Il nostro R. Prefetto, che fu cortese-
mente sollecito a nominare Commissario 
Prefettizio, antiche persona estranea al 
nostro Municipio, proprio il capo della 
cessata Amministrazione, chequi resterà 
memorabile per lo' topiche, di frante 
all'odierno risultato dovrà convenire, 
ohe a Nimis ai agisce nella lotta am­
ministrativa come nella politica con 
assoluta indipendenza o pratico buon 
senso. 

Palmanowa, 14 >— flissafra oon-
tadini. A Ontagaano, villaggio poco lungi 
da Palmaaova certi Berini Leone e Gio. 
Batta Flebas vennero tra di loro a con­
tesa passando subito a vie di fatto. 

Il Berini estratta una roncala diede 
un aolpo al collo del Flebus ferendolo 
gravemente. 

L'antoritii ricerca il feritore. 

Saolla, 14 —. Conferenza Forna 
sotto. — Ieri ebba luogo l'annunoìata 
ooaferenza dell'avv. Enrico Fornaaotto 
sul, teina : < Sociologia criminale », 

Il conferenziere con acutezza e fi­
nezza di idee, svolse il difficile tema. 

Il pubblico era numeroso. 
L'avv Fornasotto venne fragorosa­

mente applaudito. 
La morte dei prooaooia, — Dopo ben 

.38 anni di servizio di prooaooia postale 
0 portalettere rurale, Luigi I^ardini di 
anni 63 questa mattina cessava di vivere, 

Amò la patria e con atti valorosi 
cooperò por renderla una ed indipen­
dente. 

Alla famiglia, e prinoipalmeiìte all'a­
mico Cesare, le nostre condoglianze. 

ODINE 
21 tlUfom ili Ftiuli porla il xunuro 3 1 1 . 

n Òroniata i a Attpoiiziow dal pubbli • in 
Vffe*' di'ti» 8 alla iO ani. < dàUt te ali 13. 

r 'Hill' Il f III II N MI IH I iiuseB 

FI 1 MG m o 
a Piera Bonini 

Somma preaedenle L. 273.90. 
Klenco XIV — Co. Giovanni della 

Porta lire 5, prof. Felice Momigliano 
3, Arturo Ferracci 1, Un operaio pò-
verissimo cent. 10. 

Da Perooto : prof. Luigi Meschini 
lire 2. 

Totale ad oggi L. 285. 

SGcietà Operaia Bsnerale di M. S. 
Il Consiglio della nostra Società 0-

parala di M. S, ai riunisca a seduta 
oggi, mercordi, alle ore 20 e mezza 
per deliberare sopra un importante 
ordine del giorno. 

O I 3 0 3 s T - A . a E C : E Ì 

Aile ultimo trinoee.... 
Il Giornale di Udine onestamente 

hu riconosciuto l'inconsistenza di tutto 
quel po' po' di insinuazioni affermazioni 
a protesto, dimostrata a messa in «ol-
'̂ doni a soldini spiccioli nel mio rosario 
di risposte dfiiraltra ieri. ' 

— Come! Il Stornate di Udine hi 
riconosciuto.... ?I — dirà il lettore, 1-
naroando le ciglia.. 

— Ecco : ha < riconosciuto > a modo 
suo : tacendo e. « mettendosela via ».. 
Bisogna contentarsi e considerare ohe. 
ognuno ha 11 suo, temperamento. 

Dunque prendo atto dall'onesta resi­
piscenza del confratello, e glie ne do 
quella lode ohe gli spetta. 

Unico punto su cui il' Giornale di 
Udine insiste, è quello dei conti comu­
nali ; anzi questa volta discende final­
mente dalle nuvole vagule dell'insinua­
zione generioa, per venire ail'interpel 
lasza specifica e preolsa: vuole i oon-
tuntivi 1902, 1903.0 1904. 

Man resta dunque, se Dio mole, ohe 
intenderol su questo ultimo punto su­
perstite di divergenza, dopodiché, non 
v'è dubbio, il mio egregio contràddittoìro 
si dichiarerà soddisfatto e smotterà an­
che quel tono a quel, frasario scortese, 
ohe non sta punto bène, verso 11 primo 
magistrato cittadino. 

Molto più che risulta in modo posi­
tivo come e qualmente quel tono e quel 
frasario non siano punto approvati da­
gli egregi nomini della, minoranza, anolie 
peronò non c'òjrri.spondenti alla loro 
educazione. 

I tre Consuntivi 
Dunque, dicevamo, si tratta, dei con-, 

sunlivi 1903, 1903, 1904 
Quanto ai due primi, la risposta è ; 

assai semplice, con informazioni ohe 
anche il Giornale di Udine poteva as­
sumere, e ohe egli ad ogni modo può 
facilmente controllare. 

Questi conti sono stampati da tempo, 
ed ì Revisori sono stati inrìtati ad esa­
minarti tutti e due, a tutti e due sono 
stati loro spediti. Ai Revisori quindi 
esclusivamente spetta di compiere il 
mandato ricevuto dai Consiglio. La 
Giunta non può ohe aspettare, dopo 
avere oeroato al massimo di sollecitare 
la loro opera. 

Quanto al Consuntivo 1904, è certa­
mente apprezzabile ed io sinceramente 
apprezzo la premura del Giornale di 
Vdine per le faccende Comunali ; <ma gli 
ricordo ohe per l'art. 281 della legge 
oomunale e proviiioiale anoora non i 
soaduto il termine per la presentazione 
del conto da parte del tesoriere oomu­
nale, e tanto-meno il tarmine per la 
presentazione al Consiglio; e la Giunta 
senza dubbio procurerà ohe 1 termini 
siano osservati da chi spetta. 

Dovrei qui ripetere ancora una volta 
i! fraterno consiglio : — Oechio alle 
cantonate Ma risparmio, perchè sono 
sicuro che il confratello farà tesoro,... 
delle numerose esperienze. 

Società dell'Unione 
Serata musicale 

Venerdì 17 ciorrente al Club Unione, 
elle ore 20.30 avrà luogo un concerto 
eseguito dai componenti il < Trio 0 
landese» professori: Roanraad V, Bos 
(pianoforte) .loseph M. Veen (violino) 
Jacques vao Lier (violoncello). Bacone 
il programma: 

I. — L. van Beethoven — Trio mi 6o-
inolh maggiora op. 70, n. 3. — Poco so-
steuiito - Allegro ma non troppo —Allegretto 
— Allegro ma non. troppo — Allegro. 

IL — L. Bqacherini - van Lier — A-
dagio e allegro (por violoncello). 

III. — Vf. A. Mozart — Sonata (per 
pìanoforto). 

IV. — I. S. Bach — Ciaconno (per 
violino). 

V. P. TschailiOWBki — Trio in fa minart, 
op. 50: (ù la memoire d'un grand artiste) 
— Pe-izo elegìaco — Tema con Tariazioni 
— Variazione Unale e coda. 

Unione Adenti 
Questa sera nel locale della Camera 

del Lavoro ha luogo l'asaemb aa gene­
rale dell'Unione. Agenti per l'apprOva-
zione del Bilancio dalla geatione 1904 
e per passare alla uoiiiina delle cariche 
Sociali. , 

Seooia Popolare Snpepiope 
Questa sera alle ore 8 30 il prof. 

Ulisse Fresco parlerti aal tema: «Rap­
sodia garibaldina» del Marradi. 

Bellettlno meliett^peloaioo 
UDINE — Biv» Castello 

Altezza sul mure m. 130 — sul suolo m. 20 
•Ieri 14: vario. 

Temporat.mas.il 1 Minima C.7 
Media; 8.53 j Acqua cad. mm. 0.4 

Oggi 15 marw OTÌÌ S: 
Termometro G:I | Hin. oiper. not. 4.6 
Barometro 743 | Stato otmos.: vario. 
Vento: 0, \ Press.; oresoente. 

La lingua batte dove il dente duole 
La Patria coltiva con speciale a-

more le cronache e le critiche ojipita-
l iare: si direbbe che da quella parte . 
la consorella ha un vecchio dente ohe 
le duple, le duole 

Per uscire di metafora, si direbbe 
ohe la Patria spera di protocare nel­
l'Ospitale qualche Cosa come una som­
mossa, un pronunoiamenlo, come u>a 
nelle Repubbliche americane, quando 
o' è un generale che vuol riavere la 
perduta .dittatura. — Diavolo, diavolo 1 
ohe abbia anche lai, la Patria, qualche 
generale del. suo cuore da ricollooare / 
io seggio con un colpo di mano f 

Bista. Il fatto si è che la consorella' 
ò presa da una tenerezza, ma da una 
tenerezza cosi commovente,.,,. 

— ....per gii ammalati? 
— ....eh no ! per gli infermieri. Anzi, 

la Patria sgrida severamente il Friuli, 
perchè si preoccupa inveoe degli am­
malali, a pensa ohe rOjpitale è fatto 
per gli ammalati, e.ohe non si può ra­
gionevolmente sindacare le discipline . 
ritenute necessarie dal Direttore, re­
sponsabile supremo; a garanzia del buon 
servizio attorno ai poveri ammalati 

La Patria, invece, si preoccupa de­
gli infermieri ; e ri dichiara, per questo 
servitio pubiiioo, di manica larga ; e 
opina che < non si debbano affatto la­
sciar condurre le cosa dell'Ospitale con: 
forme ailo^volontà dell'esimio direttore'. 
prof. Pennato ». 

Se si trattasse, per esempio, di fi­
lande, oh allora sarebbe nn'aitra cosa: 
la Patria troverebbe magari giusto an­
che il licenziamento delle operaie, an-
ohe solo per. delitto di,... iscrizione 
alla Camera del Lavoro. 
. Ma trattandosi solamente degli amma­
lati di^ll'Ospitale — tuttf povera plebe 
— che gl'infermieri si ubjiaohino pare; 
ciò non ha importanza.,., pel tenero 
cuore della Patriaì 

Quindi gl'infermieri non hanno ohe 
da fare un bel pronunciamento alla 
end-americana: la Patria tiene pronto 
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un bui BPneraleoiio turis rltf'ir difillo... 
< l'saimìci D rettori» prof. Puanato. » 

E loro, poi, gl'infermiari, mi sa 
praano dira ohe doloezza di regimo pa­
terno 1 

IL COUHHNTATOKBI 

Ifiostri operai 
e la Camera del Lawopo 

Va uoto è studioso sociulista cittadino ci 
manda (lucsts sue noto : 

L'entusiasmo ohe aTova tre anni fa 
fatto sorgere la Camera de! Lavoro di 
Udine o PrOTinoia, parve perdere grado 
grado ogni sonsistenza per la soprav­
venuta apatia dello nostre olassi lavo- | 
ratrioi). La prima commissione s'accorse 
subitò(di non essera sorretta dall'ana- j 
nime ^o'ànaenso degli operai iscritti, più 
aBcofa dello scarso Interesse per le 
questioni vitiili delle vàrie leghe e delle 
loro rappresentanze, 

Da'̂ àUora le 003e non andarono ma­
glio, 'fià i replicati richiami fatti al-
l'iuteró corpo .operalo diedero sempre 

. per risaltato ano scarso ittteresaamenio. 
QaMi le ragioni di questa grande 

apatia t Molte soooudo alonni; nna sola 
secondo altri. Chi vorrebbe vedervi il 
difetto nel carattere stesso del friulani, 
freddi per natura, apatici ed invasi da 
ano spirito eccessiva di autooritloa, ohe 
nella' visione del meglio, perdono di 
vista il più utile e necessario, 

Mil-;.le ragioni staono pur liidubbia-
menté'nel carattere friulano, abltudi-
nariòi'. metodico, on po' misoneista e 
diffidente di ai6 ohe ha l'apparenza di 
accadèmia. 

Questo però non toglie ohe la massa 
operàia nostra si riscaldi' on po' io tempi 
di elezioni, mostrandosi sempre calda 
fautrice di chi sostiene priaoipi demo» 
oratici. 

Ma è fuoco di paeflia non sorretto 
da nna intensiva propaganda susseguente 
in favore delle pVoprie convinzioni. 

Manca dunque una vera e seria co-
soienxa di classe. 

Le veachia, Kbitudini dalla- bettola 
non furono mai smesse uà diminuite 
malgrado l'attiva propaganda fatta oon-
tro l'aleòoliamo. 

K quello stesso operalo che si crede 
un tribuno in un'osteria quando, rim­
pinzato di baccarà, arringa faconda­
mente i suoi compagni di bettola, è 
quello stesso ohe tace come una sfinge 
quando in un Comizio lo si invita a 
parlare ed a portare la vera Xoce della 
classe lavoratrice'. 

Intanto la bettola assorbe la parte 
migliore e più attiva; delle forze ope 
rate; àocebbia pei fumi dell'acool le 
poche ma buòne idee che pur qualche 
operaio coiltiva, fa perdere l'abitudine 
della discussione seria e vitale dei 
propri interessi, per misere questioni 
personali anneganti asl pettagolazzo. 

Si parla quasi'. con -fastidio di que­
stioni ocouomiche, di organizzazione, 
di tniglioramenti, mentre si trovano 
sempre 'parole di scherno per gli am 
bixiosi (cosi si chiamano 1 pochi la­
voratori, che si occupano di questioni 
operaie).che cercano di condurre a 
buon fine la Camera del Lavoro e di 
renderla, profittevole. 

Ma mentre qui tutto affoga nell'a­
patia; mentre Dessuaa voce di lavo 
ratore aiitentico propone di raddop­
piare i\ zèlo intorno alla minacciata Ca 
mera del' Lavoro, si trova modo di 
applaudire a quelli che dimostrano i 
vantaggi..delle splendide.organizzazioni 
operaie germaniche r 

La vergogna ricada tutta sugli à-
patici ed i tribuni da bettola. 

liMk Friulana dai Tetetaui e 
Ls, Società dei '\roterani e Reduci di 

Lodi'ha' preso la Iniziativa per orga-
nizza.re. un pellegrinaggio storico-ooin-
mempraùvo'ih Sicilia ed alla Tomba 
ài Oàribaldijn Caprera nel maggio 
del corrente anno. 

Aderirono o si formarono in Comilato 
ordinatore un numero grandissimo dalla 
più spiccato ind^vidualitii dei Veterani 
e Keduci dell'Eisercito e dei volontari 
Oaribaldini fra i quali parecchi dei 
Mille. Questo Comitato ha gi& provvisto 
a t^tto quanto occorre perla (>ffettaa' 
z.one del gentile a patriotioo pollegrì-
uaggio e col mezzo della nota Agenzia 
Chiari ha giii stabilito le modolitit tutte 
onde ogni cosa abbia a procedere nel 
modo migliore óòminoiando dalla riu­
nione a Genova (20 Maggio) indi in Si­
cilia. ^30) « Napoli (31) a .Caserta ed 
ai Ponti delle Valli (1 Qingno) a Ca­
prera (2) ed il ritorno a Genova (3). 

Colóro, ohe intendessero di prendervi 
parte -— e possono essere anche nò 
Veterani hò,.Re(ÌuQÌ ~ potranno pren­
dere cognizione del dettagliato program­
ma presse la seda della Società dei Ve­
terani e Reduci di qui in via della 
Posta N. 38 I piano (locale ex Filippi­
ni) dalle^S 1(2 alla 10 1)3 di ogni sera 
ohe l'Ufficio sociale è aperto. 

B e n e f i o e n s a . Il sig. Filippi El-
frem di Moggio Udinese elargì alla 
Congregazione di Caritii di Udine lire 
20 (venti) delle quali sentitamente rin­
grazia. 

Grande Esposizione di doni 
p a r b a n « f ] 0 0 n x n 

Pabblichiunio il VII alouoo dei doni 
e offdrto pervenuti al Sodalizio Friulano 
della Stampa per la « Grande Esposi 
zione > da tenersi in Udine nelle pros­
sime Feste Pasquali. 

Il Sodalizio rivolge viva preghiera a 
tutti quelli che intendono concorrere a 
quest'opera beoefioa, di sollecitare l'in 
vio dei doni ed offerto indirizzandoli allo 
stasso < Sodalizio Friulano della Stampa » 
Via della Posta 42, Udine. 

On Luzzatto uvv. Riccardo, deputato 
al Parlamento : vaso io cristallo par 
ghiaccio con artistiche gnernizìoni, 

Torretta Giovanni, Milano prem, fabb. 
in peluche e pelle: porta ritratti e por-
ta-oarta da salotto in peluche dipinti 
a mano. \ 

Lucci Vino , Àlb. «Torre di Londra », 
Udine : 2 bottiglie Capri bianco e 2 
Capri nero. 

Ferrucci Q., orologl«i;iarO,.,g^$|le-
ria, tldine : orologio da scrittoio con 
calmalo, sveglia e calendario. | 

Chiassi cav. Giuseppe, farmacista, 
TolmozzQ : lire 6. 

Amm. del giornale II Xfiuli, Udine : 
2 buoni d'abbonamento da 1 maggio a 
31 dicembre 1905 con diritto ai premi 
assegnati agli abbonati. 
' Amm- del periodico II Gallo Cari 
caturista, Milano :. 10 buoni d'abbon. 
da 1 uiaggio a 31 dicembre 1005. 

Amm. della rivista La Vedetta Ar 
Ustica, Pir tnzo : 3 buoni d'abbon come 
sopra. 

Amm, rivista di pesca e acquicottura 
Neptunia Venezia : 2 buoni come sopra. 

Battistéll» Erardo, spedizioniere, U-
dine : 12 bottiglie vino Verduzzo. 

Santini F.lli, Ferrara : lucèrna da 
tavola a gaz acetilene. 

Trinca Antonio, stabilimento bacolo 
gioo Sernaglia L. 4. 

Oeaovoi, Felice, 2 .p. saponiera-Na­
poli — 20 scatole sapone profumato 
unico favorito Genovois. 

D'Agostini F.sco, Torino — lampada 
da tavolo a gaz. 

Menon Domenico, Treviso : 2 scatola 
sapone profumato. 

De Fot fratelli cappellai, Treviso : 
pelle di faina. 

Nasoimbeiii Natalo, laborat. v'mini; 
cestino in vimini. 

Ziro Carlo, prctumiereFlora, Treviso: 
scatola sapone, pacco cipria, lozione per 
capelli, boll'glietta di profumo-

Pasqualin Pasquale, negoz. coloniali, 
Treviso ; 2 bottiglie della sua specialitti, 
Essenza di Punch. 

Miirchiori Gius., cappellaio, Treviso: 
2 berrette per bambini. 
Bocoasio Elena, Treviso : catena da 
ventaglio, 

Zuoohegna Ippolito, Treviso : bottiglia 
di Centerbe. 

Bagnolo Dionisio, drogheria, Treviso: 
4 scatole sapone profumato. 

Fersnooh Giov., Treviso : 2 scatele 
dolci. 

Fabb. Candele Sagramoro, Treviso : 
cero artisticamente dipinto. 

Torre Pietro, di C. Cerarla S. Libo 
rale, Treviso: idem. 

Per i fatti di innsbrucli 
Offerte alla < Dante Aiighiori » 

Olterte precedenti L. 1052.80. 
RaoooUe dal sig. avv. Mario Slarohi di 

Faon» : Mazzoleni dott. Giuseppe lira 3, 
De Oecòo Angelo 2, Zanardiai dott. Gtino 
1, Ma-izoli a. 1, Toltolo-Oalau Sante 1, 
Polaz Luigi 1, Ardit Mattia 1, Zeoohin 
Fior Franoesoo 1, Dorigo Iranoesoo 1, 
Fornasier Angelo 1, N, N. 1, Ferro Algiso 
1, Campagnoli Gi. 1, Ardit G. 1, Blasoni 
Edoardo 1, Cadel (liuaoppo l, Salvadoti 
Antonio 1, Da Cecco Eattaello 1, N. N. 1, 
llanis Giuseppe 1, N. N. 1.10, Borni 
Ernesto 1, Rosa Bernardo 1, Colussi Giu­
seppe 1, l?ittau Fauzza Gi-aseppo cent, 50, 
Mion D.r Oreste 50, Blasoni Gino 50, To-
luBSO Alberico 50, Marcili Giovanni 50, 
Slega Kis Angelo 50, Laiga Edoardo 50, 
Marus Carlo 50, Bcrtoli Eugenio 50, Pon-
tello Giacomo 50, • Beltramo Romano 50, 
Mion Riccardo 50,-Maraldo Magro Angolo 

. 50, Bernardini f.lli 50, Gaaparini Giuseppe 
50, Garzoni S. 40, Dell'Angelo 20, Vallan 
Aloisa 2o, BoUtame Ciriaco 20, Springolo 
Oosuro 20, Tizian Angelo 40, riateo Giu-
Boppe 20, Pasquotti Pomponio 20, N. N. 20. 

Totale L. 1088.00, 

* « 
S'iscrisse fra i soci della Dante il sig. 

Oinseppe Colussi di Cavasse Nuovo. 

L'abolMoiii! del imo ìitenio leì GmiiaQi 
Il ministro delle finanze, Majorana, 

ha presentato alla Camera le relazione 
Snaie intorno alla legge per l'abolizione 
del dazio Interno dei farinacei e per 
altre riforma nel dazi di consumo. 

Dai prospetti allegati alla relazione 
rilevasi che il dazio sui farinacei ò 
cessato intlerame.te in 315 comuni 
chiusi e in 2394 comuni aperti e che 
la soppressione della barriere à giî  un 
fatto compiuto in 91 comuni, cosi ri­
partiti ; 1 negli Abruzzi ; 33 nella Cam­
pania; 20 nelle Puglie; 3 nella Basi­
licata ; 3 nelle Calabrie ; 23 nella Si­
cilia e 8 nelle altre regioni dell'Italia 
settentrionale e centrale. 

Il costo generale della riforma è di 
lire 18.000 000 circa, alle quali sono 
da aggiungere lire 1,121,00, importo 
del sussidio concesso ai comuni chiusi 
passati alla categoria degli aperti. 

u a a n z M . 
Oongriffati^He di Carità 

Buona 
Offèrlt falla alta 

ih nutrii di 
Giuliani Alicholo : Magistvls Pietro Ij. 1, 

G. Tarn o Comp. 1, Deganutti Giacomo o 
Letizia 10, Piccoli Lavinia vcd De Risi 1. 

Peressini Angolino: Emidio Gaianda L. 1. 
Valentino Pollis di Giacomo : Famiglia 

Sorosoppi L. 1. 
Petracoo Maddalena di S. Vito al Tag: 

Oori Giuseppe L. 2. 
Luigia Piva-ZoppoUi ; V. Deciti, L. 5. 
AlUt Dtmlt AJigUtri in mcru di 
Cav. prof. Piero Bonini : Tittorello rag. 

Vittorio L. 2. 
Pietro Bertuzzi : Girolamo Pittini L. 1. 

— . — . — laK» • < » » - -

TttBtpi ad Ar to . 
'X'ea'txo Is/UlrLex^tra. 

L ' E R M A N I 
La notizia che si dariì al nostro Minerva 

1' opera del maestro Yeidi ò stata accolta 
con favore dal pubblico Udinese, tanto pli\ 
che l'esecuzione viene afUdata ad artisti 
valenti che vengono tra noi preceduti di 
ottima fama; quindi' ì pronostici di grande 
successo sono ben facili. 

Le prove orchestrali a corali sono inco-
mìnoiate e procedono bene. 

Gli artisti, di cui ieri abbiamo dato i 
nomi, sono ormai àtrivatl e in giornata co-
minoeranno lo prove d'assieme. 

Cponaoa giudixiaHa 
Tribunali di fuori 

Il processo dei Nlurri 
Iiit af i lata d e i t e a t i m o n l 

Ieri si ò incominciato ad interrogare i 
testimoni, olia sono un vero ósercito. 

Primo fra tntti depose il Prof. Stoppato, 
rappresentante la F. C. dai iigli minori 
del conte Bonmartinì. 

Egli ora amico intimo del conte, ne de-
eeriva il carattere buono, mite, solo un 
po' rude. 

Ma amava immensamente i suoi figli e 
solo si doleva di non vedersi corrisposto 
dalia moglie. 

Il prof. Stoppato scagiona l'infelice vit­
tima dalle tante calunnie sparse sul conto 
suo od arte. 

Siilano poi numerosi testimoni oho de­
pongono sopra oircostanze di poco conto. 

Hote 
il" 

notizie 
crisi 

;ia 
La bramosa voglie di Luzzatti e di 

Tittom hanno fatto andare a mala 
all'on. Fortis anche'. 4nei rattoppi che 
era riuscita a combinare. 

Allora egli, che ha giurato di fare 
il Ministero « a qualunque costo », ha 
detto a sé stasso : — Dal momento che 
1 reazionari non vogliono fare a modo 
mio, f^rò io a modo.... loro. 

E pare che oramai, in seguito ad 
una riuniono tenuta ieri del Consiglio 
dei Ministri con l'intervento di Fortis, 
sia decisa questa allegra soluzione: 
Fortis si riprasanterii.... con tutto il 
vecchio Ministero! 1! 

Rimarrebbero, oori ammirabile abne­
gazione, parfluo quel buono e simpatico 
Orlando (all'Istruzione) e quell'antipa­
tico gros travet di Tedesco (ai Lavori) 
cosi sconfessati a repudiati fino a ieri, 
cosi perfidamente trattati dalla stampa 
officiosa ! 

Tatto ciò è alquanto inverosimile, se 
vogliamo Tanfo vero chei sebbene tale 
soluzione abbia conferme officiose, trova 
molto ereditò l'altra voce: che Fortis, 
scoraggiato, rassegnerebbe l'iucarioo 

Ma in politica, e in questo curiono 
momento politico, 1' inverosimile non 
esista. 

Del resto tale soluzione parrebbe 
fors' anche imposta a Fortis dall' alto, 
perchè, provocando un voto- della Ca 
mera, si abbia la deeignazione chiara 
pel nuovo Ministero. 

Il povero Fortis sarebbe dunque, 
oramai, semplicemente un sacrificato : 
un votato alla morte sotto la mitraglia 
delle palle nere, io servìzio di espio 
razione. 

Figurarsi sa Luzzatti a Tittonì lavo 
rano parchò l'agnato, cosi scaltramente 
teso, riesca bene,.. 

UNO DELLA PLATEA. 

maestojri oatatuloo sormontato dalla Co­
rona. 

Durarito la mcsxit fu esogcita la mo-
fioa o'n-jica di un autore del 400 

La rivista dei veterani 
Nel pomeriggio il Re paisò in rivi­

sta i veterani del quartiere Macao. 
I veterani si dijpoiero in lungh" filo 

ai lati dal piazzale, 
II R) nel p.is«are la riviit.i, s'intrat­

tenne afTabllmeote coi veterani, chie­
dendo notizie nulle loro condizioni. 

Notiamo che i veterani cha risposero 
all'appello furono 864. 

Finita la rivista, i veterani in corteo, 
preceduti dalle musiche del I Reggi­
mento Granatieri, sfilarono davanti al 
Re che li salutava militarmanta. 

Quel venerandi vecchi, oaricbi di me 
daglia, passavano impettiti come invasi 
da giovanile vigore. 

La folla che assisteva alla sfilata fece 
al valorosi vecchi una calorosa dimo­
strazione di simpatia. 

Dalle finestre si agitavano i fazzo­
letti. La dimostrazione al ripetè durante 
tutto il percorsa dal Macao alla breccia 
di Porta Pia ove venne deposta una 
corona. 

Il presidente dei veterani comunicò 
ai compagni la soddisfaz'one che ebbe 
a manifestargli il Re per aver stretta 
la mano a tanti valorosi. 

£ MERG&TAU -Jtr.-oro».-. nuvons 

I figli, le figlie, le nuore, i generi, 
i nipoti partecipano la dolorosa perdita 
oggi avvenuta alle ora 2 aut. del loro 
amatissimo padro, suoooro a aooBO 

fMICODEHIiO ZMBIIil 
d'anni 78 

I funerali seguiranno domani giovedì 
alle ore 5 pom. partendo da'la casa 
In Suburbio Cussignacco. 

Udine 15 marzo 1005. 

La presente servo di partecipazione 
personale. 

ASMA od AFFANNO 
bronGhìalo-nervoso-cardiaco. 

Asmatici, e voi coli'Affanno, Tosse, 
Catarro, SoOfocazionì, Disturbo aiBronohì 
e al Cuore, volata calmare all' Istante i 
vostri soffocanti accessi? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ! Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a p i n a a i a Co lo iMbOi in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione par la guar.gione. Gratis 
pura mandasi dietro richiesta l'istru­
zione contro il D i a b a l e n 2 

Acqua di Petaoz 
tmiiieiitpaiiis porssmtrics ilsìla salnta 

dal Ministero Ungherese brevettata e IiA 
S A M T . * » I 1 » , 200 Certificati paramento 
italiani, fra i quali uno del coinm. Carlo 
Sagliona medico del defunto Be Uialiexto I 
—' uno del comm. 0, Quirieo medica di 
S. JC. Vittorio Emanaele IH. — uno del 
cav. Giuseppa Lapparti medico di 88. IiSoiLe 
Sem — uno del prof. com. Ouìdo BaceeUi 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex aiinistio della Pubblica Istruiiione. 

Concessionario per 1> Italia : 

A. V. HA.DDO - l ld l i to . 

GOZZ 
Frsmatii liqnone aitistminosii 

L'anomia dai giovani 
scolaci 

Le Pillole Fink contro resanrimBnto 
Bisnliati controllati dalla anpariora. 

di un monastero di Fabriano, corrobo­
rati da un prete della oattedrale di 
onesta città, allievo del celebre Dottor 
Xiasponì. 

Don Pietro Haigag.,ati, Canoaiao par­
roco della Cattedrale di Fabriano (An­
cona), indirizzava, qualche settimana fa 
al signor Merenda, l'importatore ben 
noto delle celebri Pillole Pink, la sa-
guenta lettera di encomio : 

« Sono lieto di comunicarvi ohe le 
Pillole Pink che ho comprato mi fu­
rono chiesta dalla superiora di un Mo> 
nastero di Fabriano, la quale ne ottenne ' 
ottimi risultati. Bsaa potè per merito 
dalla Pillole Pluk combattere vittorio­
samente l'anemia che minava da qual­
che tempo parecchi allievi. Vi ho do­
mandato queste Pillole Pink con fidu­
cia, sapendo cha sono apprezzata in . 
particolar modo dall'Illustre Dottor Lap-
poni, Medico di Sua Santità ch'io co- . 
nosco assai e stimo avendo seguito a 
Homa a durante due anni i suoi corsi 
di antropologia legale ». 

Non è inutile di aggiungere, allo 
scopo di spiegare uno dei passaggi di 
questa lettera, che il Dottor Lapponi 
ha fatto in attestato reso di pubblica 
ragione un grandissimo elogio delle 
Pillole Pick usate contro l'anemia, nello 
sviluppo, cioè la clorosi. 

Noi scegliemmo oggi il certificato 
della superiora del Monastero di Fa­
briano a del Curato della Cattedrale di 
questa cittii, per parecchia ragioni- La 
prima : perchè è sempre utile rammen- .. 
tara che lo Pillole Pick sostengono, , 
fortificano, sviluppano i fanciulli, danno 
loro l'appetito necessario, e le digestioni 
facili grazie alle quali conservano, as­
similano e traggono profitto dal,.natri-
mento. La seconda: perchè quastlt''In- . 
dicaziono che ha il suo interessa in' -, 
ogni tempo è ora un dovere perchè -
sciamo por entrare in un periodo peri­
coloso, < il cambiamento di stiigione. » . 
Il cambiamento di stagiona, ad in pAr-
tioolar guisa il passaggio dall' inverno 
alla primavera, disturba ad iodabolisca . 
ognuno. I fanciulli in piana crasoónza 
vi soo assai più sensibili. Se per avven­
tura sono, benché in lieve misura, de­
boli, anemici, il cambiamento di sta­
gione accentuerà lo stato di debolezza 
facendone un vero pencolo. Pensate 
dunque fin d'ora ai bambini, Se sono 
presso di voi, sorvegliateli; se sono in ,; 
collegio scrivete loro, interrogateli, do- '„ 
mandata loro se hanno appetito, so si . 
sentono forti come dovrebbero esserlo, 
se sudano facilmente, se non sono rapida­
mente trafelati. Non esitate ad andare 
a vederli, per rendervi conto, perso­
nalmente, se in realtà hanno buona cera . 
0 so le loro gnancie son pallide ; se 
non siate del tutto soddisfatti, fate se­
guire ai vostri figliuoli la cura delle 
Pillola Piok. Non purgateli, peluche li 
indebolireste di più. Tonificatali, rlnfor- ' 
zatali. Le Pillole Pink sono il tonico 
migliore, il più potente rigeneratore'del 
sangue. Èssa danno sangue ad ogni dòse, 
stimai ano il funzionamento di tutti gli 
organi, danno forza a appetito. Esse 
hanno, grazie alla loro proprietà rige-
uuratrica del sangue, tonico del sistèma 
nervoso, guarito innufnerevoli oasi di 
anemia, clorosi, nevrastenia, debolezza 
generale, mali di stomacd, reumatismi, 
emicrania, nevralgie, sciatica, danza di 
S. Vito. Sono io vendita io tutta la 
farmacie e al deposito di Miljtno, A. 
Merenda, Via S. Girolamo, 5: L. 3.50 
la scatola, L. 18 le 0 scatola. Un medico 
distinto addetto al casa risponde gratis 
ad oj;ni domanda di consulto. 

Il 14 marzo a Roma 
lari, al Pantheon vanne celebrata 

una messa funebre in memoria di Ha 
Umberto. 

Vi assistevano: il Re e la Regina 
Eleoa, la Regina Madre e la Princi­
pessa Letizia. 

La ceriiùonla tu breve ed ebbe ca­
rattere intimo perchè non furono am­
messe che le persone dal seguito reale. 

Più tardi, nel. Pantheon stesso, ebbe 
luogo il solenne funerale. 

Assistevano la rappresentanze dal Se­
nato, l'on. Uarcora ooUa rappresentanza 
della Camera, quella del Municipio, dal 
Coogiglio della Marina, dell'Università 
di Roma, della Corte dai Conti ecc. 

Su apposito tribune di fianco all' al 
tare presero posto il Corpo diplomatico, 
1 personaggi di corta e moltissima si­
gnora. 

Nel mazzo dal tempio sorgeva un 

Rimedio pronto e sicuro contro 
il 6 0 Z Z 0 

Si vende unicamente presso il | 
proparatore G. B. Serafini — 
Taroento (Udine). 
Xi. I.fi0 il il. in tutte le farmacie. 

— Un il. franco nel Regno verso ri-
I mossa di L. 1.70 ; G il. (cura com­
pleta) 3L. 9. 

Premiato Laboratorio CMmìcD Fanaacentiisa 
Giulio Podreooa 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltora-
dbile conipofoslili di ealce e soda e sostanza 
vegetali. Detta omulsione per la sua inal­
terabilità è ritenuta fra tutta la migliora. 

Sssa gode interamente la il-luoia del 
pubblico' per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone affette da Anemia, Itachilide, 
Scrofola, Consunzione. 

Di sapoi'o gradevolissimo viene digerita 
ed assimilala con faoilitìl assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione iuteriiazionalo di Roma., 1003 ; Pa­
rigi, 1804 : Gran promio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1B04 : medaglia d'oro ; Londra, 
1004; Gran premio" e medaglia d'oro. 

V e n d i t a : In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; piccola lira 1.00 franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

imìì DAL ^UH 
= = scino = = 

'"rem/ Brev.* Impormtiablll cflnza gommai 

Gnstti^r.ioTit « stoifo per Uociiiiit I 
Sî îiure, L'iiLiiaLi, ìî mbinì, GoUeeì. — Vestiti 1 
!•(•:!.,)l'iU ~ BagL-in — Palotols — Muntellin» — i 
S..Ltr.iie — Maglie — Bomtti — Capp«m di I 
lusbo 0 correnti. 1 
Lavorazione complota della lana flrtggia | 

fino hitd conlozlone ultimata. 
Campion i o oataioB^l sratis 

urireie; x^ofi«n x>ai lEiiruvk. - Sobi«* 
(VENETO) -

Prof. Ettore Ghiarattiiìi 
per la MALATTÌE INTERNE e NERVOSE 

Yisite dallo 13 alio 14 - HorcatoasoTo, N. 4 

VEROESTRAtlOblCARHE! 

1 ^ 

Niente di più comodo edC 
I economico per la preparazione j 
Idi un buon brodo quanto i l | 

VERO ESTKATTO 
DI CAtiNE LIEBIG. 

file://'/roterani
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Le inserziotsì rieevoiio eselnsivamente ps? il "Fflali,, presBo l'Àìiiioiiiisiiazioiie 'ÉI &ìorii&ììiin'fiiine^ Via ^refettnra N. g. 

KSGEMHRATORE S Q V M M Q 

Nvi^oRiiSQig I.E ( ' ó n t e 
ECCITA L'ftPPETlTJ ' 

Iniilsiisiisaàilii ailì iursimii ctiinlEòCiii;!!, ar.iialclis, 
curollctis, a(!oll8 ili r.ulalll8 InUsiiiiali, ecc. a c c , ' 

1 m. Lo niacolo dosi RflCO<;<:rtr!d |] 
I rondella In cura rulativamento rWli 
|i paco liostoaa. 

.,«S3SSS»sg^_|Bj 

m-msmm 

a 
AMARO BAREGGI 

di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 
PREMIATO CON MEDAGLIE D'OR& E D IPLOMI D'ONORE 

Talenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 
tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabai^bapoi oltre d'at­
tivare una buona digestioiiie, impedìèbe anche la stitichezza originata dal solo Faii*PO"Chlnaii 

USOa Vn bioohlorinó prima dei pasti. •^ Prendendone dopo ìì bagno rinTÌgorisoe ed eooita l'appetito. 

Vendesi in tutte fé Farmaoie, Droglterie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia » piazza Vitt. Em. 

Dirig»-. I. domi».!, ali. iiiH.: £ . G. Fratelli B A B E G G I • PADOVA 

MapGa 
speoiale 

Sorgstfl, 0 calvi I - Al grido dal portento 
Ch'oprA l'ftcqua Chinina di Mtgona, 
Corrono B<' InfaticI a cento a canto 
Sturando in una pronta guarislone 
Par ia lof testo oh«, all' umano «guardo 
Sambrano tanta palla da blgllardo. 

K dal plano a dal monta In tutte fratU 
8'affannan gl'Infelici « giunger praetoi 
Ohi oorra a pie, chi vola In bicicletta 
Ed i fatica Inver quel eh' è più loato, 
C aecoitar può II ministro di Mlgono 
Che In alto tiene II magico flacone. 

Al bagno di quali' acqua portantoaô  
Uamìni a donno, prta «i d«fomìatl 
Veggono i capi lon qual selva ombroasa 
DI epiendidt capelli Incoronati i 
E gli uomini alfln hanno il contento 
Di vedorsl ammirar l'onor del manto. 

Sorga da tutti I patti un grido aoloi 
Da tutti f cor a'alava un salo cantai 
• Gloria In eterno a ohi dal nostro duolo 
« Consolator al fk a dal nostro pianto i 
« Gloria a'chi ci donò fa guarlgtonsi 
n Gloria all'Acqua Chinina dt Mlgona, 

Z.'AaqaftOHIKINA MIQOHE al fcude profumata, inotlor* od al l'etfolio, <lat l'riiieipitH r»rmaci>ti, Droghinri o Pnifuad^rl. 

Avvisi 
in 4-. e 5* 

pag. a 
prezzi 
miti. 

Yernice 
istantanea 

Senza bisogno di ope­
rai 0 oon tutta faci­
lità si può lacidare ii 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso l'Àmmi-
nistraz, del Friuli e 
presso il parruoohiere 
Angelo QerVBsntti in 
MeroAtoTSochio a oont. 
80 la Bottiglia 

A v v i s o I n t e r e s s a n t e 
LA CELEBRE VEGGENTE SONNAMBULA 

ANNA D'AMICO 
Consulta di presenza o per corrispondenza 

, iiniJÌTlI—r-

faS^ii SSedulita preooncotta ha dovuto credere all'eloquenza ijieravigliosa dei fatti 
^el?^et3laohia^royeggen.a singolare di AWKA M'AMICO ™j =^'^t'P'^^™^ 
conditi, sui mali e sulle contrarietà che travagliano il lìsicu e il morale ; e coloro ohe 
i C n n i consultata fanno ampia tede dei risultati ottenuti. Mila dà degli schiarimenti e 
oonsieU efficaci ad alleviare e togliere i dubbi e le aTveraita. 

Le anime che soffrono, che si veggono tradite negli affetti più cari o perdute neirm-
certBjza dell'avvenire o nello miserie presenti, ella sa confortare, lUummure,'richia­
mare dal dubbio alla speranza, alla fede, sa ricondurre la pace oy'era la disoordio, r-
S r a r e il passato, il presente, intuire noi limit dell'umano, e del ragionevole il fu-
turòrcssere apportatrice a tutti di luce, di verità, di moralità del sentimento, d. amo e 
degl animi. Essa sa scrutare gl'intimi afiotti «mani, ™«« P™/f»™ f f « X ' f ^ , t 
terra, temperare i caratteri, e le passioni, dissipare le ombre deUa superstuione, vin­
cere eli istinti perversi dell'odio o del male. , , , . . 

In tanta mutabilità di co30 e di opinioni, la fede della Scnnambiila 6 rimas a sempre 
'mmatata ; onde è superfluo ricordare i servigi ohe ella ha reso e rende a,ll umanità, 
futtì poss'ono consultarla di presenta o per corrispondenza o ^^fK^;'^'^^^^?-"^^^ 
e il nome o lo iniziali .delle persone interessalo alle tjuali ossa darà il proprio losponsc. 

Per ogni consulto di corrispondenza devesi inviare lire .5,. BOciall'Eatojo.lire'B^ 
lettera rMOomandata e cartolina vaglia a! Prof. PIETIiO D'AIIICO, Via «orna N 2 -
B̂ ano 2 0 BOLOGNA, e coloro che la consultano riceveranno iromodiatamonte II re­
sponso della Sonnambola sempre confortato da tutti gli schiarimenti e'consigli neces­
sari, a- rimanendo il tutto nella massima segretezza, Bieche ogm persona potrà lealmente 
darsene e sperare di ottenere un felice risultato. 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Cono mttlio cUi vàhri puòbKtti » Mi eànbi 
del giorno li marzo 1005. 

La reclame à la vita del commercio 

BBHOiTA fi 7. • • 

, » '/, '/, . 
, ! • / . . , . 

Aziani. 
Ssnm d'Italia 
Ferrovie MetliiionaU 

, Boatti Vinata . ,, 
Obbligazioni 

FerroT. ildine-Fontobba 
, lleri<!ion>lI 
„ M<J)laminiis 4 "i, 
, ItolJana i % 

. CitiA di Bonu (* •"• ora) 
Gnd. com. e prov. 3 • , 

Cartslls. 
f ODdltria Btnw Italia 4 °/i> • 

. , » < ' / . "/. 
' , Calila B.>.UU«n«<l''/. 

• " , 1 « B * "/" 
, lat. Ita!., Bum» 4>/' 
„ , Idem, i '/,,'/. 

Cambi (ohaqués - a vista) 
Kraatla (oro) . . , , 
liondn (•ierlins) . 
QèrmanlH (marohi). 
Austria (conn«) , . . . . 
Piolrobarĝ 'Cmblt), V , . 
Rniuuia (1(1). . ' , 
M̂ ova York (doUuri) . 
Turchi* (li» tarnlit) , 

104 Si 
103 81 
76 — 

usa so 
768 76 
463 50 
128,26 

I -
6IS 60 
36« 76 
608 76 
m* 60 

i l i 25 

608 76 

610 75 
518 50 
610 60 
621 • — , • 

93 87 
t6 :9 

It» (W 
104 96 
166 63 
.88 _ 

5 H 
32 Ti 

«Tort-Tripe,, 
per uccidere Topi,' Soroi, Talpe 
si vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.60 al paceo.' 

Udioe 1905 — Tif. Marco Bardusoi 

Rubrica utile Viim 
M. 7.10 
M. 13.06 pai lattopì 

Viim 
M. 7.10 
M. 13.06 

IF'eixo'vl.e M, 19.25 
Partenze Arrivi Partenza Arrivi ("*•) Con 

da Udina a Ventxk da Vnnexia a Viim 
reùo che par 
Verona alte 

0. 4.20 8.33 D. 4.46 7.43 Trimit 
À. 8.20 12.07 C. 6.05 10.07^ 
D. 11.25 14.15 0. 10.45 15.17 D. —.— 
0. 13.15 17.45 D. 14.10 17.05 
M. 17.30 22.28 0. 18.37 23.26 M. 12.30 
D. 30.26 •23.05 il , 23.30 4.20 D. 17.30 
ia Udine aFonlebba daPonteiia a Udine 

. 6.17 
, 7.68 
. 10.35 
. 17.16 
. 17.3B 

da Udine 
0. 6.26 
0. 8.00 
M. 16.42 
0. 17.25 

9.10 
8.65 

13.38 
19.13 
20.45 

a Trieale 
8.25. 

11.28 
19.00 

0.28 

0. 4.60 
D. 8.38 
0. 14.39 
0. 16.55 
B. 18.40 
da Triette a Udint 
A. 8,25 11. 
M. 9.00 
0. 16.40 

(•)«. 21.25 

7.38 
11.00-
17'.09 
19,40 
20.07 

12.60 
2Q.Q0 
7.33 

(*) Questo t -no si ferma a Ciorizia, dóve 
conviene aspettare circa 7 ore e mezza. 
da Udine a CXvidale da dmdale a Udine 

S. aiorgio Tritate 
D. 7.59 10.38 

(*")0. 14.15 19.46 
D. 18.67 22.40 

20.34 —.— 
questo treno coincide il di­

irte da Milano alle 13.6 e tocca 
10.10; 

S. CHorgio Udine 
M. 8.10 8.68 
M. 9.10 9.B8-
M. 17.00 18.38 . 
M. 14.50 16.60 
M. 20.63 21.39 

Tràmvia a vapore 
da Udine a S. 

B.A. 8. T. Daniele 
8;15 ' 8.30, 10.— 

11.20 11,35 13.00 • 
14.S0 16.6 16:36 
17.35'; 17.60 19.20 

da8. a.Udmé , 
Daniela S.T. S.A', ' 

7.20 8.36 . 9 . ^ 
11.10 13.35 —.— 
13,55 15.Ì0 15.30 
17.30 18.45 —.'-^ 

M, --.— 
M. . 9.6 
M. 11.40 
M. 16.05 
M. 31.46 

9.32 
12.07 
16.37" 
22.12 

M. 6..35 
M, 9.45 
k. 12.35 
M. 17.16 
M. —.— 

7.03 
10.10 
13.06 
17.46 

iaCosaraa aPùrtcyr. daPorlogi', aCaaaraà 
\ . 9,26,i,.,,ig.p& 1 Q, ,8,.23, ;9.02 
0.' U;31- ' '16.1B" 0. IS.iO • 13.56 
0., 18.37 19.20 - 0. 30,15 20m 

da'Casarsa aSpilimb. dàSpilimb. aCasarea 
0. 9.19 10.03 0. 8,7 8.53 
M. 14.36. 16.27 M. 13.10 14.00 
0. 18.40 19.80 0. 17.23 18.10 

Udine 8, Giorgio ' Venexia 
M. 7.59 D. 8.04 10.00 
U, 13,16 U, 14.15 18.20 
ìt. 17,66 D. 18.57 81.30 
M; 10:26 20.34 — . -
("•) Con micsto treno si prendono le bo-

inciuenze che. òonoedono dì giungere a Fa 
dova alle 10,36, a Bologna alle 12,43, a 
Fitenze alle 16,17 e a Roma alle 21.45, 

Vem*ia, 

••)C. 7.00 
10.26 

D. 18,50 

8. 
M, 
M, 
TU. 

• M . 
U. 

Qiorgia 
. 8.1Ó 

.9,10 
, 14.60 

17,00 
. 20.63 

Udine 
8.58 
9,68 

15,50 
18.36 
21.38 

(*') Con questa corsa coincide quella che 
parte da Berna'alle 14.30 del giorno.in­
nanzi, toccando Firenze alle 20.50 e Bo 
legna alle 1.10. 

.Servizio della corriera ; 
Far Cividols — I2ecapito all'< Aquila 

Nera >, via Manin. — Partenza alle. Ore 
16.30, arrivo da Oividale alle dO ant. 

P w zrimia — Eeoapito idem. — Partenza 
alle 15, armo da Nimis alle 9 oìroa ùit. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. ', 

far ^OSSSDIO, Ùortegllaiio, Oiutìont— 
Recapito allo < Stallo al (̂ àvallìnb» • 
via Poaoolle —Partenze alle 3.30'ant. e 
alle 15, arrivi da Kortogliano alle 9,30 
e 17,30 circa. 

Far Bextiolo — Recapito «Albergo-
Roma», via PoscoUe e stallo «Al Jla-

, poletano»,ponteFoscoUe — Arrivò.alle 
. 10, partenza alle 16 dì ogni" martedì, 
. giovedì e saldato, 

F<4 TriviguBua, 'Favis, Falmanova' — 
Recapito « Albergo d'Italia »' — Arrivo 

, allo 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno, 
Fex Fovolstto. Fnedia, Attlmia — Bè-

oapito « Al Telegrato »,.— Partenza alle 
15 ; arrivo alle 9.30, . 

Far CadróipÀ ttoStittìift'ùo'Ui Reoa^iibj 
« Albergo d'Italia» — Arrivo alle, 8, 

. partenza alle 16.30 di ogni martedì,' 
, giovedì e sabato. '• ' 
Far Taor, Kivigaano, illortwgiìano, Udian 

— Recapito allo «S alto FaulUzza> Sub; 
Grazzano.' — Arri o alle 10, partenza 
alle 16 di ogni martedì e sabato, ' ' ' 

FagnMoo-Trdiue. Partenza da Fagnacoo''. 
ora 7 — Ritorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a FagnaccD alle 10 ant, — Partenza 
da Pagnacoo ore 2 — Ritorno da Udine 
ore 6,30 pom. 

La ^Ricciolina 
«ra arriociatrlpe ÌQaajjsrAbìU dei «appelli prepuaU da F.lli 

RIZZI di Fironsa, è aMolDtamoqte U migliore dì qaantó T« 
De ao&o in «omraeròio. — L'immonio ' BI\OC6SBO ottonato diit 
ben 8 anni à naa garansìa dol «auviaìrabntt elffetto. Basta ba-
gnard alla asra ì\ pettine pasBando nei cappelli perchè questi 
restino •p|endidamô tQarriooiati restando tali per, nna aettìmaiui. 

Ogni odttigjla à oonfasionaU in piegante aata'ocio con gli 
annoB&i arricclatori «peoiali a nuovo aiatema. 

Si vendo in bottlgìio da lire 1.50 e liro 2.50 
Deposito generalo proBso la profomerla A r \ t o s i l o 

Kjoxhfifeea — 8. SaWatore 48S5 — V e n e r a. 
Deposito presso il giornale IL ITBIULI e presso il-

paii'uccliiere A. GorvusUtti In Mercatorecctuo. . 

Avvisi in quarta pagiiaa a prezzi kàifi. 


